
 

 

C O M U N E      DI     S C A R N A F I G  I 
 

PROVINCIA  DI  CUNEO 

____________ 
 

D E T E R M I N A Z I O N E 
 

DEL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO 

- AREA TECNICA    - 
 

N. 210  DEL  25/09/2024 
 

- Art. 151, comma 4 e art. 183, comma 9 del T.U.O.E.L. approvato con D.Lgs. 267/00  - 
 

OGGETTO: LAVORI DI ESTENSIONI RETI TECNOLOGICHE STRADA GRANGIA 

- ACQUEDOTTO- AFFIDAMENTO CON PROCEDURA SOTTO 

SOGLIA, COME DISCIPLINATA DALL'ART. 50, COMMA 1, LETT. A) 

DEL D.LGS. N. 36/2023, MEDIANTE RICHIESTA DI OFFERTA (RDO) 

N 4620913 SU PIATTAFORMA MEPA. CUP E61B24000250004 - CIG 

B301FFA5D0.  
 

   DATO ATTO che: 

- il Consiglio comunale con deliberazione n. 15 del 23/10/2023, esecutiva ai sensi di legge, ha 

approvato il Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2024 - 2026; 

- il Consiglio comunale con deliberazione n. 22 del 19/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, ha 

approvato la nota di aggiornamento al DUPS 2024 – 2026; 

- il Consiglio comunale con deliberazione n. 23 del 19/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, ha 

approvato il bilancio di previsione 2024-2026; 

- la Giunta comunale con deliberazione n. 123 del 19/12/2023 ha approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) per l’anno 2024; 

- Con l’adozione del PEG i Responsabili dei Servizi sono stati autorizzati, ai sensi dell’art. 169 

del D.Lgs. n. 267/2000, ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle spese connesse 

alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione delle spese nel 

rispetto della normativa vigente; 

Premesse 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 16/04/2024 veniva dato atto d’indirizzo per 

l’estensione delle reti tecnologiche di strada Grangia; 

Considerato che:  

- la Società Metanodotti Valletanaro, gestrice del servizio di distribuzione del gas, con nota prot 

1299/22 si è resa disponibile ad estendere la rete gas gratuitamente con onere a carico 

dell’Amministrazione di provvedere al ripristino del tappetino bituminoso limitatamente ai tratti 

di strada interessati dallo scavo;  

- la Società ALPI ACQUE S.p.A., gestrice del servizio idrico integrato, a fronte di un importo 

complessivo del lavoro di € 65.000,00 oltre IVA 10% con nota prot 804/24 ha presentato un 

preventivo per l’allacciamento al campo da calcio “ex Villaggio della Fonte”, in capo al 

Comune di Scarnafigi pari a € 13.351,07 oltre IVA 10%, e la rimanente quota da ripartire tra gli 

altri utenti;  

 

   RISULTA, pertanto, necessario provvedere all’affidamento dei lavori di ampliamento della rete 

acquedotto affidando il lavoro alla Società Alpi Acque S.p.A. - P.Iva 02660800042 ente gestore del 

Servizio Idrico integrato 

 

   CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del D.Lgs. 36/2023; 

 



   VISTO l’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le 

amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, 

ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e 

servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione 

di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è causa di 

responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si tiene anche conto 

della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”; 

 

   CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip raffrontabili con quanto è oggetto 

di acquisto tramite la presente procedura; 

 

   DATO ATTO che l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 dispone che per appalti di 

valore inferiore a 140.000 euro si possa procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di più operatori economici; 

 

   CONSIDERATO che l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, 

comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), ha imposto alle 

amministrazioni l’obbligo di utilizzo del mercato elettronico per acquisti di importo pari a 5.000 

euro, sino al sotto soglia; 

 

   DATO ATTO che in data 23/05/2024 si è proceduto ad effettuare una trattativa mediante RDO 

Mepa n. 4620913 alla ditta ALPI ACQUE S.p.A avente sede legale in Savigliano; (CN) via Garello 

Codice Fiscale e Partita IVA n. 02660800042 con richiesta di offerta per i servizi necessari all’Ente 

sulla base del possesso dei requisiti tecnico - professionali adeguati al servizio; 

 

   DATO ATTO che alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta è stata esaminata 

l’offerta tecnica ed economica la quale propone per i servizi richiesti un importo pari a € 13.351,07 

IVA esclusa,  

 

   ACQUISITO il DURC regolare n 41630901 del 01/07/2024 con scadenza 29/10/2024; 

 

   DATO ATTO che in data 25/09/2024 si è proceduto alla stipula del contratto tramite piattaforma 

MEPA; 

 

   CONSTATATO che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico 

risulta in possesso dei requisiti prescritti dal D.Lgs. n. 36/2023; 

 

   DATO ATTO che il citato operatore economico risulta in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento; 

 

   DATO ATTO che l’art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 ha stabilito che per gli appalti di cui 

all’art. 50, comma 1, lett. a), del codice la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere 

all’affidamento dell’appalto adottando un unico provvedimento; 

 

   APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto 

non si appalesa esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, 

comma 3 del D.Lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI oppure in 

conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, non è necessario 

redigere il DUVRI in quanto, si tratta di servizi di natura intellettuale; in conseguenza di quanto 

esposto risulta superflua la quantificazione degli oneri pertinenti la sicurezza da rischio 

interferenziale, da corrispondere all’operatore economico; 

 

   DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dall’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000: 

- l’esecuzione del contratto ha l’obiettivo di: effettuare l’estensione della rete acquedotto in strada 



Grangia per allacciare le utenze ivi ubicate 

- l’oggetto del contratto riguarda il lavoro di Estensione della rete acquedotto in strada Grangia”; 

- la forma contrattuale si identifica con scambio la sottoscrizione della presente determinazione e 

stipula tramite piattaforma MEPA; 

- le clausole negoziali essenziali sono contenute nella richiesta di offerta. 

 

  ACCERTATO che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai 

sensi dell’art. 9, comma 1 del d.l. n. 78/2009, convertito in legge 102/2009; 

 

   VISTI: 

- l’art. 50, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023, disciplinante le procedure sotto soglia di 

valore inferiore a euro 150.000; 

- l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006 che ha fissato il vincolo all’utilizzo del Mercato 

elettronico; 

- gli artt. 107 e 192 del D.Lgs. n. 267/2000, i quali hanno fissato le competenze dei dirigenti e gli 

elementi informativi che devono essere inseriti nella determina a contrarre; 

- l’art. 26, comma 6 del D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3/2008 riguardanti la 

disciplina del DUVRI e della materia concernente il rischio da interferenza nell’esecuzione 

degli appalti; 

- il regolamento comunale per l’acquisizione sotto soglia di beni e servizi; 

- l’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark delle convenzioni Consip, 

in caso di procedure svolte autonomamente; 

- gli artt. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del D.Lgs. 36/2023, in materia di 

“Amministrazione trasparente”; 

 

   VISTO il Decreto del Sindaco n. 8 del 29/12/2023 con il quale è stato conferito al sottoscritto la 

responsabilità dell’area tecnica con attribuzione delle funzioni, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 

267/2000; 

 

   DATO ATTO che il presente provvedimento rispetta le regole di finanza pubblica in conformità a 

quanto disposto dall’art. 183, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

   VISTI gli artt. 2, comma 3 e 17, comma 1 del d.P.R. n. 62/2013, “Regolamento recante il Codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165”, 

nonché il “Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Scarnafigi; 

 

   VISTO l’art. 1 comma 629 della Legge 190/2014 (Legge di stabilità per l’anno 2015) con il quale 

si dispone che per le cessioni di beni e di prestazioni di servizio effettuate nei confronti degli Enti 

Pubblici Territoriali l’imposta sul valore aggiunto è versata dai medesimi secondo le modalità e i 

termini fissati con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

 

D E T E R M I N A 

 

1) – DI AFFIDARE l’appalto di estensione della rete acquedotto in strada Grangia per le ragioni 

espresse in premessa, per l’importo di euro € 13.351,07 oltre IVA al 10% pari a € 1.335,17 per 

un totale di € 14.686,87 a favore della ditta ALPI ACQUE S.p.A avente sede legale in 

Savigliano (CN) via Garello Codice Fiscale e Partita IVA n. 02660800042; 

 

2) – DI ASSUMERE, per la predetta finalità, l’impegno di spesa di € 14.686,87, IVA inclusa e di 

imputare la somma sull’ex-cap. 1199/99 - Missione 8, Programma 1, Titolo 2, Macroaggregato 

202 – Piano dei conti U.2.02.01.09.000 avente ad oggetto: “Realizzazione e manutenzione di 

infrastrutture comunali” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2024, regolarmente 

esecutivo; 



 

3) – DI ATTESTARE, ai sensi dell’art. 9, legge n. 102/2009, che l’impegno di spesa adottato con il 

presente provvedimento risulta compatibile con gli stanziamenti di bilancio, nonché con le 

regole di finanza pubblica; 

 

4) – DI RENDERE edotta la ditta affidataria delle disposizioni concernenti i principi e obblighi la 

cui violazione costituisce causa di risoluzione del rapporto contrattuale con il fornitore, inseriti 

nel ‘‘Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Scarnafigi”; 

 

5) – DI DISPORRE la nomina del RUP nella persona del geom. BORIANO Andrea; 

 

6) – DI DARE ATTO che dalla documentazione in atti, per la persona sopra designata, non 

risultano sussistere cause di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla 

disciplina vigente in materia; 

 

7) – DI DISPORRE che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo pretorio online ai 

sensi del regolamento comunale per la disciplina dei contratti, ai fini della generale conoscenza, 

e, inoltre, ai fini della trasparenza, che il presente provvedimento venga pubblicato ai sensi 

degli artt. 23 e 37 del D. Lgs. n.33/2013 e 28 del D. Lgs. n.36/2023; 

 

8) – DI DISPORRE, a norma dell’art. 50, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023, la pubblicazione 

dell’avviso sui risultati della procedura del presente affidamento. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: BORIANO Andrea 

 

 

________________________________________________________________________________ 
 

COMUNE DI SCARNAFIGI 

Provincia di Cuneo 
 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

  Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente 

provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del relativo 

Regolamento comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, osservato: 

.………………………………………………………………………….………….…………………

…………………………………………………………………………………………………….…..

..……………………………………………………………………………………………………… 

rilascia: 

X         PARERE FAVOREVOLE 

□ PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte; 

 

Lì 25/09/2024 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                                                  GARELLO Claudia 

 

 

 

 



 

 

 

 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 

 

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della 

spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione 

allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei 

seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267: 

Data Importo Risorsa/Accertamento Intervento/Capitolo Esercizio 

 

25/09/2024 

 

 

€ 14.686,18 

 

CAP. 1/4 € 14.686,18 

Avanzo di amministrazione 

libero –  

 

CAP. 1199/99 – 

U.2.02.01.09.000–  

IMP.  363/2024 

 

2024 

 

 

Lì 25/9/2024 

                                                         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                                                    GARELLO Claudia   

 

 

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai 

sensi dell'art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 

 

 

RELAZIONE  DI  PUBBLICAZIONE 
 

Il presente atto viene pubblicato per 15 giorni consecutivi a partire dal 01/10/2024 
 

Li 01/10/2024 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: RABINO Dott.ssa Roberta  

   


